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        La fede della prima Comunità





Il contenuto della retta fede fu formulato con precisione fin dall’inizio. Anzitutto la fede nel Dio unico il quale non ha nulla a che fare con i molti dei pagani. S.Paolo ai Corinti dice: “ per noi uno solo è Dio, il Padre...e uno solo è il Signore, Gesù Cristo. Ben presto del resto si dovevano respingere alcune false concezioni che si formavano nelle comunità. L’eresia più grave fu quella gnostica che affermava che  il Cristo non era veramente uomo ma solo apparentemente sembrando inconcepibile che il Figlio di Dio si potesse contaminare con la natura umana malvagia. Si sviluppò cosi la cristologia docetica , secondo cui il Cristo si sarebbe abbassato solo in apparenza, senza alcun contatto reale con la sofferenza e la morte. 


Contro questo si definì:” ogni spirito che confessa Geù Cristo venuto nella carne, è da Dio; e ogni spirito che non confessa Gesù, non è da Dio” (1 Gv. 4,2) La professione di fede si occupò soprattutto di Gesù dando a lui il titolo di Signore, di Salvatore e di Figlio di Dio. Cristo è risorto dai morti, è asceso al cielo e siede alla destra di Dio. La comunità sperimenta anche l’agire di Dio attraverso lo Spirito, che orienta il credente e guida la Chiesa. Ben presto  il battesimo che prima si amministrava  nel nome di Gesù, fu amministrato nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Questa fu la formula che il battezzato doveva pronunciare  nell’atto di entrare nella comunità come espressione della fede ricevuta. Così la regola della fede ben presto significò confessare  Dio il Padre onnipotente, Gesù Cristo il Figlio di Dio, nato dalla vergine Maria per opera dello Spirito Santo, crocifisso sotto Ponzio Pilato, morto e risorto al terzo giorno, asceso al cielo, il quale siede alla destra di Dio e verrà per giudicare i vivi e i morti; lo Spirito Santo, la santa chiesa e la risurrezione della carne. Questa professione di fede si fonda sull’ insegnamento trasmesso dagli apostoli e si rigetta così ogni eresia.


La Sacra Scrittura


Scrittura rimase per la prima comunità l’A.T. che veniva letto come testimonianza di Cristo. Ma il Signore Gesù aveva insegnato e continuava ad insegnare attraverso gli apostoli. E così quando furono scritte alcune lettere dagli apostoli e in seguito furono raccolti alcuni insegnamenti del signore  questi venivano lette durante la liturgia alla pari dei libri dell’A.T.. Verso la metà del II sec. tutti i 4 vangeli erano conosciuti nelle comunità. Giustino martire nell’Apologia  scrive che la cena del Signre si celebra secondo i racconti dell’istituzione dell’eucaristia, descritti dagli apostoli, e si leggono le lettere degli apostoli insieme agli scritti dei profeti. A mano a mano cominciò a  formarsi un canone di scritti sacri dai quali la comunità traeva la parola del Signore e la dottrina degli apostoli. Verso la fine del II sec. il canone neo-testamentario era già precisato nei tratti fondamentali.











